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Lodi – Bcc Lodi acquisisce la com-
petenza territoriale sul comune di 
Terranova de Passerini per aver 
raggiunto la soglia di soci minima 
richiesta dalle norme, e per il principio 
di contiguità, con quell’azzonamento, 
inserisce nella propria zona di compe-
tenza anche i comuni limitrofi, a est 
e sud, Castiglione, Castelgerundo 
e soprattutto Codogno. Questo dà 
diritto a Bcc Lodi di poter operare 
sulla piazza della seconda città del 
Lodigiano, creandosi la possibilità 
in futuro di installare dispositivi Atm 
bancomat o aprire una filiale.
Con queste ultime acquisizioni il terri-
torio di competenza della Bcc Lodi ha 
superato i 100 comuni nelle province 
di Lodi, Milano, Cremona e Pavia. 
Ancora solo nel 2018 i comuni di 
competenza erano meno di 40. Solo 
nell’ultimo anno sono state azzonate 
per numero di soci l’area di Turano, 
che ha quindi portato l’operatività sui 
territori contigui compreso quello di 
Casalpusterlengo, poi in estate Bof-
falora d’Adda, con i comuni limitrofi, 
e da ultima Terranova dei Passerini, 
con Codogno. L’azzonamento di un 

comune avviene quando si acqui-
sisce a socio l’1,5 per cento della 
popolazione residente. La crescita di 
competenza territoriale di Bcc Lodi 
va di pari passo con la crescita della 
compagine sociale: nel 2018 era di 
3mila 277, al 30 giugno 2025 aveva 
raggiunto i 3mila 613, in crescita del 
4,72 per cento rispetto allo stesso 
periodo del 2024 e di quasi il 10,5 
per cento rispetto appunto al 2018.
Questa espansione verso sud della 
zona di competenza fa il paio con la 
crescita che la banca ha conosciuto a 
nord, verso Milano, culminata l’anno 
passato con l’apertura della prima 
filiale in città, in viale Abruzzi, che 
sarà presto bissata con l’apertura 
di una seconda sede nel quadrante 
ovest della metropoli, probabilmente 
in primavera. La crescita continua 
dei soci nell’area sud della provincia 
porterà presto ad acquisire la compe-
tenza territoriale anche su Piacenza, 
aprendo scenari del tutto inediti fino 
a pochi anni fa per l’istituto di via 
Garibaldi. Anche lo sbarco a Crema 
pare oggi ipotesi molto più concreta di 
qualche mese fa in ragione di qualche 

Venerdì 5 dicembre in Piazza della 
Vittoria a Lodi ha avuto luogo la 
tradizionale cerimonia di accen-
sione dell’Albero di Natale. Tra le 
autorità presenti il sindaco Andrea 
Furegato, che ha dato il benvenuto 
a tutti e gli auguri di buon Natale, e 
S.E. il Vescovo di Lodi Mons. Mauri-
zio Malvestiti. Alcuni Carabinieri in 
alta uniforme erano schierati ai piedi 
dell’Albero, mentre le melodie natali-
zie di un gruppo di piccoli musicisti 

In pieno centro a Lodi ha 
riaperto il negozio del 
Comitato provinciale UNI-
CEF, uno spazio dedicato 
alle celebri pigotte e a tanti 
altri regali solidali, pensati 
per sostenere i progetti 
dell’organizzazione a favo-
re dei bambini più fragili. 
Ogni pigotta acquistata è 
un contributo concreto alle 
iniziative dell’UNICEF nel 
mondo: un gesto semplice 
che, durante le feste, assu-
me un valore ancora più forte. Il negozio 
resterà aperto fino al 24 dicembre in 
Piazza della Vittoria 42, offrendo a tut-
ti l’occasione di unire un dono natalizio a 
un atto di solidarietà. Tra i suoi scaffali si 
possono acquistare pigotte, piatti e tazze 
in ceramica e numerosi altri articoli, 
adatti per fare un doppio regalo: uno 
per un caro vicino, uno per un bambino 
nel mondo. Gli incassi verranno infatti 
devoluti per combattere la malnutrizione 
infantile, come ha spiegato Gianpaolo 
Pedrazzini, presidente provinciale e 
vicepresidente regionale Unicef (nonché 
direttore della filiale cittadina della 
BCC di Lodi e responsabile Ufficio 
Sviluppo Relazioni Istituzionali): 

Nella nuova cornice dell’Ora-
torio San Bernardo di Lodi, 
si è svolta la 32^ edizione 
del Gran Premio della So-
lidarietà in ricordo di Clay 
Regazzoni, tradizionale impe-
gno di fine anno dove il Club 
Clay Regazzoni ha devoluto le 
somme dei proventi ricevuti a 
favore della ricerca scientifica 
in paraplegia, la grande “mis-
sion” lasciata  in eredità da 
Clay Regazzoni e che il Club 
porta avanti con successo da 
oltre 30 anni e, aver donato 
più di UNMILIONE di euro.  
Presenti molti personaggi noti 
del mondo del Motorsport che 
si sono resi disponibili per 
domande ed autografi da parte 

BCC Lodi acquisisce la competenza territoriale su Codogno

A Pier Carlo 
Ghinzani il 

19º casco d’oro 
alla memoria di 
Clay Regazzoni 

32ª edizione del Gran Premio della Solidarietà
Donati 24.000,00 euro all’Unità Spinale dell’Ospedale Niguarda di Milano

del pubblico (oltre 150 persone 
sedute). Dopo un breve discor-
so di benvenuto da parte del 
Presidente Don Luigi Avanti, 
Giancarlo ed Elena Minardi 
hanno ricordato vari aneddoti 
di alcuni momenti passati in-
sieme a Clay, valorizzando il 
40° anniversario dalla nascita 
del Team di Faenza in For-

mula 1. Un sempre sorridente 
Piercarlo Ghinzani si è invece 
soffermato sul proprio periodo 
legato al Team Osella, oltre ai 
successi di quando è stato al 
volante della Lancia Endurance 
sotto i colori del Martini Ra-
cing.  Al tavolo presidenziale 
anche Rachele Somaschini, 
giovanissima pilota rally che 

porta avanti il progetto “corre-
reperunrespiro”, raccogliendo 
fondi a favore della fibrosi 
cistica ed al via della prossima 
Parigi Dakar al volante del suo 
Unimog 435. Hanno comple-
tato la formazione dei “guest” 
l’ex pilota Michele Bartyan, 
presente con il figlio Mathias, 
giovane promessa karting. Non 

poteva assolutamente mancare 
la Famiglia Regazzoni, presente 
con la Signora Maria Pia e Gian 
Maria Regazzoni, accompa-
gnati da Ascanio Regazzoni, 
vera “mascotte” della serata 
(nato il 5 settembre esattamente 
come Clay), insieme a Mathias 
Bartyan. Il momento toccante 
della serata è stata la consegna 

degli assegni ai tre enti da parte 
del Club Clay Regazzoni che, 
nonostante i periodi sempre più 
difficili, è riuscito a donare la 
cifra complessiva di 24.000,00 
euro consegnati all’Unità Spi-
nale dell’Ospedale Niguarda 
di Milano Dott Michele Spi-
nelli , Associazione Disabili 
Bergamaschi Dottoressa 
Stella Villella di Bergamo, 
e Casa Accoglienza Anna 
Guglielmi di Montecatone 
da Claudia Gasperini,rispet-
tivamente con 8.000,00 euro 
ciascuno. Al termine del taglio 
della torta fatto da Pier Carlo 
Ghinzani a cui è stato insi-
gnito del 19º casco d’oro alla 
memoria di Clay Regazzoni , il 
fondatore e Presidente Ono-
rario Giacomo Tansini ha 
già comunicato la data del 28 
novembre per la nuova edizione 
del 33° Gran Premio della 
Solidarietà 2026.  

La crescita della compagine sociale e l’espansione verso nuovi territori oggi più di 100 in 
zona di competenza, permettono a BCC Lodi di assumere una dimensione territoriale 
più ampia e più rispondente alle strategie di lungo termine dell’Istituto di via Garibaldi 

In piazza della Vittoria c’è il Negozio Unicef
Regali solidali per i nostri cari 

e per i bambini del mondo 

è sostenuta da risultati di bilancio 
costantemente in utile ci sta aprendo 
delle prospettive di sviluppo che erano 
inimmaginabili fino a poco tempo fa 
– spiega il direttore generale di Bcc 
Lodi Fabrizio Periti - Questo non 
cambia l’orizzonte di medio periodo, 
di cui avevamo tracciato le direttrici 
con un’espansione in termini di filiali 
verso Milano e verso Crema, ma 
porta con sé scenari tutti da valutare, 
peraltro coerenti con l’impronta della 
nostra Bcc, che a partire da Lodi ha 
avviato una campagna di sviluppo 
anche dimensionale più corretta 
rispetto alle potenzialità dell’istituto 
e alle possibilità del mercato. Il ter-
ritorio di vocazione di questa banca 
è quello che si sviluppa nel triangolo 
compreso e attorno all’Adda a est, al 
Po a Sud, a Milano a nord.  Per una 
Bcc la zona di competenza non è solo 
il confine fisico entro cui sviluppare 
il proprio business, ma è l’essenza 
stessa del credito cooperativo, cioè 
quello di operare nel territorio in 
cui si è presenti, a servizio di quel 
territorio cui si è legati intimamente. 
La crescita dimensionale, in questo 

senso, è una conseguenza diretta 
dell’andamento della banca, sia in 
termini di bilancio sia in termini di 
relazioni, e l’acquisizione continua 
di nuove zone di competenza riflette 
le potenzialità effettive future della 
banca».

* * * * * * * *

Bcc Lodi, Gruppo Cassa Centrale, 
conta oggi su 13 filiali territoriali in 
provincia di Lodi e di Milano, e ha 
competenza su oltre 100 comuni del 
territorio. Con 110 anni di radicamen-
to nel Lodigiano prima, nel Sudmilano 
e a Milano poi, e con quasi 4mila soci, 
incarna da sempre lo spirito coope-
rativistico da cui è nata, facendo di 
prossimità e relazioni i cardini del 
modello di banca con cui si presenta 
ogni giorno ai suoi clienti. Con un 
indicatore Cet 1 Ratio oltre il 26 per 
cento e 45 milioni di risorse proprie, si 
colloca ai vertici del sistema del Cre-
dito Cooperativo e dell’intero sistema 
bancario per solidità patrimoniale e 
da oltre 20 anni può vantare bilanci 
in utile e distribuzione di dividendo 
ai propri soci.

Natale con la tradizionale 
accensione dell’Albero

L’evento è stato promosso dall’Amministrazione 
comunale e sponsorizzato dalla BCC di Lodi

hanno intrattenuto 
le persone in piazza 
fino al countdown 
verso l’accensione. 
Un momento di gioia 
e condivisione che 
ha visto la parteci-
pazione di tantissimi 
cittadini e che ce-
lebra ufficialmente 
l’inizio del Natale a 
Lodi. L’evento è stato 
promosso dall’Ammi-
nistrazione comunale 
e sponsorizzato dalla 
BCC di Lodi, che 

sostiene anche la quarta 
edizione della rassegna 
“Magia delle Feste”.  Nel 
PalaBCC Lodi in Piazza 
della Vittoria si spazierà 
dalle attività ludiche, 
come i laboratori pensati 
appositamente per i più 
piccoli, a quelle culturali, 
con spettacoli musicali e di 
danza, senza dimenticare 
la beneficienza.  Le iniziati-
ve non si fermeranno solo 

nel centro città: grazie all’iniziativa “Un 
Natale fuori dal comune”, i cittadini 
in attività come la decorazione di un 
bosco diffuso di alberi natalizi sparsi 
per la città, o la creazione di scatole di 
Natale, pensate per regalare un sorriso 
anche a chi non si aspetta di ricevere 
regali sotto l’albero. Per BCC Lodi, es-
sere presente in occasioni come questa 
significa rafforzare il proprio legame 
con la comunità: momenti essenziali 
per creare condivisione, valorizzare il 
territorio e coinvolgere tutti i cittadini.

inserimento in organico. «La strategia 
di crescita cadenzata e senza strappi 
che stiamo perseguendo da anni e che 

“Siamo molto felici di essere in piazza 
a Lodi per aiutare nella raccolta fondi. 
Vediamo in questo periodo soprattutto 
i volontari impegnati nelle guerre in 
tutto il mondo e la malnutrizione è un 
tema centrale. Invito tutti i lodigiani a 
passare e conoscere da vicino il lavoro 
dell’UNICEF.” Gli spazi in cui ha sede il 
negozio sono stati messi a disposizione 
dalla famiglia di Cristina Zucchetti. 
Chi volesse testimoniare la propria 
solidarietà attraverso l’UNICEF può 
farlo anche con un versamento su BCC 
- LAUDENSE IT 97 I 08794 20300 
000000802612 intestato a Comitato 
italiano per l’UNICEF Fondazione 
ETS/Comitato Provinciale Lodi.

Fabrizio Periti
Direttore generale di BCC Lodi


